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2° INCONTRO: Pietro, lasciarsi perdonare

PRIMO MOMENTO

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA 

Alcuni minuti di silenzio perché ciascuno possa rallentare ed entrare nella preghiera. Sottofondo 
musicale

Canto di inizio: INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA 

Invochiamo la tua presenza vieni Signor.
Invochiamo la tua presenza scendi su di noi.
Vieni Consolatore e dona pace e umiltà.
Acqua viva d'amore questo cuore apriamo a Te.

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito!
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi,
scendi su di noi.

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor,
invochiamo la tua presenza scendi su di noi.
Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà.

Fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a te.
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito!
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi,
scendi su di noi...

RIFLESSIONE DI PIETRO 

Viene proiettata un’immagine di Pietro
Una voce fuori campo propone una riflessione di Pietro

Mi chiamo Pietro, quando tutto è successo ero giovane,
avevo il mio lavoro, la mia vita… e Gesù si è presentato all’improvviso.



Non so dire il perché, ma nessuna parola e nessuno sguardo mi avevano mai toccato così 
in profondità …
Non avevo capito cosa volesse dire essere pescatori di uomini … Ma l’ho seguito perché 
io il pescatore lo sapevo fare …
Quegli anni con lui hanno cambiato la mia vita per sempre .., 
e poi, quella notte … io che avrei voluto dare la mia vita per Gesù, io che ero quello dei 
grandi slanci … lo avrei difeso a costo della vita … ho pronunciato per lui parole che non 
avrei immaginato di poter esprimere… 
… eppure, quella notte, ho detto a quella donna “non lo conosco”.
A pensarci ora, nemmeno conoscevo davvero me stesso …

Musica di sottofondo

Me l’aveva detto: “ti vergognerai di me” … e non ci avrei mai creduto. Anzi, mi ero sentito 
anche bravo … mi ero messo in gioco, l’avevo seguito … … altri forse avrebbero 
inciampato, pensavo, non io …
E poi nel momento più difficile per lui, mi sono messo da parte … 
… Non ero migliore degli altri … in realtà ce ne siamo andati tutti per paura, il gruppo si è 
sciolto.
E io ho ripetuto … “non lo conosco”

Musica di sottofondo

“Non lo conosco” … ho detto proprio così, ho finto di non averlo mai incontrato … e mi 
sono vergognato.
Se ci ripenso dopo tanti anni, forse era proprio così … non lo conoscevo davvero. Non 
avevo capito che era lui a dare la vita per me … Voleva lavarmi i piedi e mi sono ribellato, 
pensavo di bastare a me stesso … Parlava della sua morte e io non potevo accettarlo e 
l’ho anche rimproverato … non poteva finire così …
Poi quello sguardo … ogni volta che ripenso al suo sguardo, quella sera … mi sembra di 
sentirlo oggi …

Silenzio

SECONDO MOMENTO

RIT. Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Vieni, Signore, in mezzo a noi
con la tua Parola di vita.
Metti la tenda nella nostra umanità
e parla ancora. RIT.

Vieni, Signore, in mezzo a noi,
Verbo eterno, Parola del Padre.
Apri i tesori della tua sapienza divina



e parla ancora. RIT.

Dal Vangelo secondo Luca (22,54-62) 

Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. 

Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si 

erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la 

fiamma, una serva fissandolo disse: «Anche questi era con lui». Ma egli negò dicendo: 

«Donna, non lo conosco!». Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei di loro!». Ma 

Pietro rispose: «No, non lo sono!». Passata circa un'ora, un altro insisteva: «In verità, 

anche questo era con lui; è anche lui un Galileo». Ma Pietro disse: «O uomo, non so 

quello che dici». E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, 

voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: 

«Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». E, uscito, pianse amaramente.

CATECHESI DELL’ARCIVESCOVO

Silenzio   

 Musica di sottofondo
Sullo schermo vengono proiettate parole e domande riprese dalla catechesi 

TERZO MOMENTO

Canto di intronizzazione della croce:   LA NOSTRA GLORIA È LA CROCE DI CRISTO   

RIT. La nostra gloria è la croce di Cristo 
nella sua luce, la nostra vittoria. 
Il Signore è la nostra salvezza, 
la nostra risurrezione. 

O Albero della vita
che sorgi forte e potente,
tu doni a noi la tua grazia
e risplendi di gloria. RIT

A te, Vessillo regale
che avanzi dinanzi agli uomini,



tu porta sei verso il Regno
che conduce a Cristo Gesù. RIT

O dolce legno che porti
appeso il corpo di Cristo
Tu luce sei nelle tenebre
della nostra umanità. RIT

O Croce santa e gloriosa
che apri il cielo a chi crede in te,
tu sei la nostra speranza,
sei la forza del mondo. RIT

GESTO INTORNO ALLA CROCE

Chi può, si accosta alla croce, altrimenti rimanendo al proprio posto, consegna al crocifisso 
le proprie fragilità

La voce di Pietro riprende la parola introducendo la seguente preghiera

MOMENTO ORANTE

Pietro Ecco la tua Chiesa, Signore …
Tu lo sai che ti vogliamo bene

Tutti Donaci ancora quello sguardo che non si stanca di perdonare e noi potremo 
rinascere sempre dalle nostre fragilità

Pietro Ecco la tua Chiesa, Signore …
Tu lo sai che ti vogliamo bene

Tutti Insegnaci ad essere fraternità di discepole e discepoli che camminano verso di 
te e noi sapremo gioire insieme della tua presenza

Pietro Ecco la tua Chiesa, Signore …
Tu lo sai che ti vogliamo bene 

Tutti Dai  forza  al  nostro  cuore  perché  siamo  capaci  di  andare  verso  tutti  e 
testimoniare che tu sei Il Signore e il nostro mondo diventerà luogo di pace e di 
giustizia

Padre Nostro

Benedizione 



Canto finale: RESTA ACCANTO A ME

Ora vado sulla mia strada
con l'amore tuo che mi guida
o Signore, ovunque io vada
resta accanto a me

Io ti prego, stammi vicino
ogni passo del mio cammino
ogni notte, ogni mattino
resta accanto a me.

Il tuo sguardo puro sia luce per me
e la tua parola sia voce per me.
Che io trovi il senso del mio andare
solo in te,
nel tuo fedele amare il mio perché.

Fa' che chi mi guarda non veda che te
fa' che chi mi ascolta non senta che te
e chi pensa a me, fa' che nel cuore
pensi a te e trovi quell'amore
che hai dato a me.


